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TRIBUNALE DI CUNEO 

Liquidazione Giudiziale R.G. 20/2025 

GIUDICE DELEGATO: dott.ssa PAOLA ELEFANTE 

CURATORE: dott. Enrico BOSSA 

Avviso di vendita piena proprietà di compendi immobiliari  

Il presente documento ha finalità di illustrare e disciplinare le modalità di svolgimento della 

Procedura di Vendita di quanto infra descritto, (“Procedura di Vendita”). 

Premesso che 

- Che in data 25/02/2026 il G.D. ha incaricato l’Istituto Vendite Giudiziarie all’attuazione della 

vendita competitiva dei beni immobili 

La vendita senza incanto telematica asincrona viene fissata per il giorno 5 MAGGIO 2026 ore 

10:00 del seguente bene immobile come di seguito dettagliato: 

OGGETTO DELLA VENDITA 

LOTTO UNO 

Nel Comune di Genova (GE) , via Borzoli n. 196R, piena proprietà di un complesso composto da 

vetusto capannone con struttura in muratura e tetto a volta in parte locato a terzi collegato ad 

un’ampia area coperta con struttura metallica e lamiere adibita a deposito, ed una palazzina 

uso uffici distribuita su due piani fuori terra con annessa area esterna privata. 

I beni sono individuati al catasto fabbricati del Comune di Genova (GE), come segue: 

- Sez. BOR Fg. 69, particella 136, sub. 4, Z.C.2 cat. D/1, R.C. 18.953,97 euro, via Borzoli N. 

196 R, piano T-1 (variazione del 03/02/1987 pratica n. 59381 in atti dal 24/08/2000 

Attribuzione rendita n. 3384.1/1987). 

 

N.B. da atto di vendita del 12/04/1995 rep. 21969 notaio Luigi Cambri si desume che la 

consistenza immobiliare in oggetto di acquisto era indentificata come segue: 

NCEU Comune di Genova Rivarolo in forza della planimetria per frazionamento ed 

ampliamento presentata in data 3/2/1987 al n. 3384, lotto D: partita 3015 sezione BOR, Fg. 

69 mappale 136 via Borzoli 196 D piano T-1. Precedentemente l’unità immobiliare era 

censita al NCEU del Comune di Genova Rivarolo, unitamente a maggiore consistenza: 

partita 3015, sez. BOR. Fg. 69, mapp. 136,137,138,139,140,141,142,143. 

Si precisa ulteriore variazione in data 03/02/1987 pratica n. 59381 per attribuzione rendita 

(n. 3384.1/1987), la quale sancisce l’attuale identificazione catastale Foglio 69, Mappale 

136, subalterno 4. 

Si precisa che la scrittura privata autenticata del 12/04/1995 rep. N. 219659-707 Rogante 

Cambri Luigi, soggetto a favore XXXXX con sede in XXXXXXX C.F. XXXXXX, 

relativamente alla U.N. n. 1 per il diritto di proprietà per la quota di 1/1 contro XXXXXX 

con sede in XXXXXXX C.F. XXXXXX, relativamente alla U.N. n. 1 per il diritto di 

proprietà per la quota di 1/1, riporta la presenza di servitù di passo carrabile a favore 

dell’unità immobiliare in oggetto e gravante su strada privata interna del civico tre di via 

Fegino, pertanto l’unità immobiliare ha accesso da detto civico. 
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Al catasto terreni desunta da visura storica del mappale 136 sub. 4 

Comune di Genova (GE) intestazione ente urbano: 

Fg. 69, part. 136, di 35 are 30 ca (3.530 mq.) 

Fg. 69, part. 137, di 34 are 50 ca (3.450 mq.) 

Fg. 69, part. 138, di 7 are 40 ca (740 mq.) 

Fg. 69, part. 139, di 62 ca (62 mq.) 

Fg. 69, part. 140, di 4 are 30 ca (430 mq.) 

Fg. 69, part. 141, di 3 are 70 ca (370 mq.) 

Fg. 69, part. 142, di 35 ca (35 mq.) 

Fg. 69, part. 143, di 35 ca (35 mq.) 

Fg. 69, part. 144, di 64 ca (64 mq.) 

Fg. 69, part. 145, di 62 are 80 ca (6.280 mq.) 

Fg. 69, part. 146, di 12 are 20 ca (1.220 mq.) 

Fg. 69, part. 147, di 4 are 30 ca (430 mq.) 

STATO DI OCCUPAZIONE 

 

- Una porzione del fabbricato artigianale di 460mq e 70mq circa di spazio esterno, posizionata 

nel lato più ad ovest ed a ridosso del vico intermedio, risulta occupata dalla società 

XXXXXX, il tutto come da contratto di locazione fornito e stipulato in data 07/02/2022; 

- Tutta la palazzina uffici e tutta la restante parte del complesso, al netto delle porzioni di cui 

sopra, è libera. 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

 

 

CONFORMITA’ CATASTALE E INDIVIDUAZIONE EDILIZIA – URBANISTICA 

 

Atto unilaterale d’obbligo n. 5043 di Repertorio e 2509 di Raccolta del 30/11/2001 Rogante Dott. 

Paolo Viglino nel quale la società XXXXXX si impegna a vincolare una superficie di corte privata, 

pari al 35% della nuova superficie di ampliamento in progetto, destinata a parcheggio. 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

In relazione ai lotti 1 e 2 si precisa che i conduttori degli immobili indicati nei predetti lotti 

non hanno alcun diritto di prelazione nella presente vendita (Cass. 11225/1996 e Cass. 

5069/2012). 
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LOTTO DUE 

Nel Comune di Imperia (IM), via del Parco n.2, piena proprietà di due corpi di medio-piccola 

dimensione a destinazione ufficio, un ampio locale seminterrato a destinazione deposito, un 

ampio piazzale ad uso parcheggio e deposito e un ulteriore piazzale in corpo staccato ad uso 

deposito integralmente locati a terzi. 

I beni sono individuati al catasto fabbricati del Comune di Imperia (IM), come segue: 

Sez. ON Foglio 1, part. 1234, cat. D/1, R.C. 5.598,00 €, via Del Parco n. 2 R, piano S1-T-S2 

(Variazione del 29/10/2004 pratica n. IM0147797 in atti del 29/10/2004) 

Al catasto terreni del Comune di IMPERIA (IM) più precisamente in via Del Parco n.2 

Sez. Oneglia Fg. 1, part. 1234, di 24 are 66 ca (2.466 mq), ente urbano 

Sez. Oneglia Fg. 1, part. 1260, di 50 ca (50 mq), uliveto 

Sez. Oneglia Fg. 1, part. 1264, di 1 are 4 ca (104 mq), uliveto 

Sez. Castelvecchio Fg. 2, part. 2158, di 7 ca (7 mq), incolto prod 

Sez. Castelvecchio Fg. 2, part. 2162, di 3 are e 44 ca (344 mq), incolto prod 

STATO DI OCCUPAZIONE 

 

Alla data del sopralluogo l’unità risultava occupata dalla società XXXXXX in forza di contratto di 

locazione stipulato in data 4/10/2023, registrato il 9/11/2023 al prot. 23110910103759032. 

La durata del contratto è fissata in anni 6 dalla data di stipula, pertanto con scadenza al 01/11/2029. 

Il canone mensile pattuito è di 3.000,00 €. 

 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

 

 

CONFORMITA’ CATASTALE E INDIVIDUAZIONE EDILIZIA - URBANISTICA 

 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

In relazione ai lotti 1 e 2 si precisa che i conduttori degli immobili indicati nei predetti lotti 

non hanno alcun diritto di prelazione nella presente vendita (Cass. 11225/1996 e Cass. 

5069/2012). 

 

 

 

LOTTO TRE 
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Nel Comune di Nucetto (CN), via Nazionale 107, piena proprietà di un complesso composto da 

palazzina uffici di ampie dimensioni, distribuita su due piani fuori terra ed uno interrato con 

impianto fotovoltaico in copertura, un capannone ad uso magazzino/officina ed uffici disposto 

su tre piani fuori terra e collegato alla palazzina uffici da una passerella coperta, ampio piazzale 

esterno, ulteriore piazzale interno recintato ed un’area parcheggio chiusa avente al suo interno 

tre tettoie metalliche. 

I beni sono individuati al catasto fabbricati del Comune di Nucetto (CN), come segue: 

Fg. 5, part. 307, sub. 1, cat. D/7, R.C. 29.954,50 €, via Nazionale 107, piano S1-T-1-2 (variazione 

del 21/11/2005, pratica n. CN0315286 in atti dal 21/11/2005 var. Rendita comm. stima n. 

114353.I/2005) 

Fg. 5, part. 307, sub. 2, cat. D/1, R.C. 638,00 €, via Nazionale 107, piano 3 (variazione nel 

classamento del 11/05/2017, pratica n. CN0066015 in atti dal 11/05/2017 var. di classamento n. 

16678.I/2017) 

Fg. 5, part. 634, sub. 2, cat. C/7, R.C. 25,82 €, via Campodello, piano T (variazione nel classamento 

del 30/07/2009, pratica n. CN0267973 in atti dal 30/07/2009 var. di classamento n. 24295.I/2009) 

Fg. 5, part. 634, sub. 3, cat. C/7, R.C. 63,52 €, via Campodello, piano T (variazione nel classamento 

del 30/07/2009, pratica n. CN0267973 in atti dal 30/07/2009 var. di classamento n. 24295.I/2009) 

Fg. 5, part. 634, sub. 4, cat. C/7, R.C. 32,28 €, via Campodello, piano T (variazione nel classamento 

del 30/07/2009, pratica n. CN0267973 in atti dal 30/07/2009 var. di classamento n. 24295.I/2009) 

Fg. 5, part. 646, cat. F/1, via Campodello piano T (costituzione del 13/11/2008 pratica n. 

CN0396831 in atti dal 13/11/2008, costituzione n. 10573.I/2008) 

 

I beni sono individuati al catasto terreni del Comune di Nucetto (CN), come segue: 

Fg. 5, particella 307 di 1 ha 50 are 90 ca (15.090 mq.) ente urbano 

Fg. 5, particella 634 di 9 are 32 ca (932 mq.) ente urbano 

Fg. 5, particella 646 di 32 are 47 ca (3.247 mq.) ente urbano 

Fg. 5, particella 633, sem. irr. arb. di 0,5 ca (5 mq.) R.D. 0,03 

Fg. 5, particella 635, sem. irr. arb. di 0,5 ca (5 mq.) R.D. 0,03 

Fg. 5, particella 637, sem. irr. arb. di 0,8 ca (8 mq.) R.D. 0,04 

Fg. 5, particella 639, sem. irr. arb. di 02 are 00 ca (200 mq.) R.D. 1,08 

Fg. 5, particella 641, prato irr. arb. di 01 are 14 ca (114 mq.) R.D. 0,88 

Fg. 5, particella 643, prato irr. arb. di 00 are 39 ca (39 mq.) R.D. 0,30 

Fg. 5, particella 593, semin. irrig. di 00 are 93 ca (93 mq.) R.D. 0,65 

Fg. 5, particella 357, sem. arbor. di 23 are 49 ca (2.349 mq.) R.D. 7,28 

Fg. 3, part. 629, seminativo di 39 ca (39 mq) R.D. 0,03 
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Fg. 3, part. 996, sem. irrig. di 14 ca (14 mq) R.D. 0,10 

Fg. 3, part. 994, sem. irrig. di 70 ca (70 mq) R.D. 0,49 

STATO DI OCCUPAZIONE 

 

Le unità si presentano libere ed in stato di disuso. 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

CONFORMITA’ CATASTALE E INDIVIDUAZIONE EDILIZIA - URBANISTICA 

 

Area a destinazione d’uso produttiva. 

Si segnala che parte del mappale 307 e parte del mappale 637 risultano sormontate dal passaggio 

aereo di cavi elettrici collegati a tralicci Terna. 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

LOTTO QUATTRO 

Nel Comune di Nucetto (CN), accesso da via del Pilone snc, piena proprietà di un impianto 

sportivo comprensivo di fabbricato destinato a spogliatoi e n. 2 campi da tennis in materiale 

sintetico. Le U.I. sono situate in zona periferica del Comune di Nucetto (CN), più precisamente 

in via del Pilone snc. 

I beni sono individuati al catasto fabbricati del Comune di Nucetto (CN), come segue: 

Fg. 5, Part. 645, cat. D/6, R.C. 1.984,00 €, via Campodello, piano T (Variazione nel classamento 

del 31/08/2009 pratica CN0317977 in atti dal 31/08/2009 variazione di classamento n. 

26437.1/2009). 

I beni sono individuati al catasto terreni del Comune di Nucetto (CN), come segue: 

Fg. 5, Part. 645, di 53 are 53 ca (5.353 mq.), ente urbano 

STATO DI OCCUPAZIONE 

 

Le unità si presentano libere ed in stato di disuso. 

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 

 

CONFORMITA’ CATASTALE E INDIVIDUAZIONE EDILIZIA - URBANISTICA 

 

Area a destinazione d’uso produttiva. 

Per ogni ulteriore informazione si rimanda alla perizia redatta dal geom. Giorgio Ariaudo del 

31/01/2026, che viene richiamata integralmente. 
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MODALITA’ E CONDIZIONI DI VENDITA 

Data vendita: 5/5/2026 ore 10:00 

LOTTO UNO 

Prezzo base euro 1.600.000,00 

Offerta minima euro 1.200.000,00 

Rialzo minimo euro 50.000,00 

LOTTO DUE 

Prezzo base euro 320.000,00 

Offerta minima euro 240.000,00 

Rialzo minimo euro 10.000,00 

LOTTO TRE 

Prezzo base euro 1.600.000,00 

Offerta minima euro 1.200.000,00 

Rialzo minimo euro 20.000,00 

LOTTO QUATTRO 

Prezzo base euro 20.000,00 

Offerta minima euro 15.000,00 

Rialzo minimo euro 1.000,00 

Data vendita: 5/5/2026 ore 10:00 

Termine per la presentazione delle offerte: 4/5/2026 ORE 12:30 

Si precisa che la vendita è assoggettata alle imposte dovute ai sensi di Legge, a carico 

dell’aggiudicatario. 

Saldo Prezzo: entro 90 giorni dalla data di aggiudicazione alle coordinate bancarie che 

verranno indicate dalla Procedura a seguito dell’aggiudicazione. 

Termine di presentazione delle offerte telematiche: 4/5/2026 ORE 12:30 

Data, ora e luogo per la fissazione delle nuove vendite, in caso di assenza di offerte: 5/5/2026 

ORE 10:00 presso la sede dell’I.V.G., in Torino (TO), corso Francia 81. 

L’eventuale gara telematica avrà inizio il giorno 5/5/2026 ORE 10:00 alla fine delle operazioni 

di apertura delle offerte e terminerà DOPO TRE GIORNI nell’esatto orario di inizio della gara, 

salvo autoestensione. 

IBAN per deposito cauzione: IT95R0306901007100000068674 intestato a IFIR PIEMONTE 

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE S.R.L., con causale “versamento cauzione Liquidazione 

Giudiziale RG 20/2025 – Tribunale di Cuneo”. 

Gestore della vendita telematica asincrona: Astegiudiziarie Inlinea S.p.a. (ww.astelematiche.it). 
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Nel caso in cui non vengano presentate offerte il referente della vendita I.V.G. provvederà a fissare 

nuova vendita.  

CONDIZIONI GENERALI DELLE VENDITE 

CHI PUO’ PARTECIPARE: chiunque eccetto l’indebitato può partecipare alla vendita. 

E’ altresì ammessa l’offerta per persona da nominare ex art. 579 comma 3° c.p.c. solo se presentata 

da un avvocato. 

PERSONE FISICHE: indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, stato civile 

(stato libero, comunione o separazione  dei beni: con apposita dichiarazione da allegare in copia 

scansionata all’offerta), residenza e recapito telefonico e numero di fax o PEC dell’offerente cui sarà 

intestato l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che 

sottoscrive l’offerta, salvo il caso di offerta per persona da nominare ritualmente formulata), alla 

stessa dovrà essere allegata copia della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso 

di validità e copia del codice fiscale.  

Se l’offerente è extracomunitario dovrà allegare all’offerta anche copia del Permesso di Soggiorno in 

corso di validità. 

Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i 

corrispondenti dati del coniuge (con apposita dichiarazione da allegare in copia scansionata). 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori, previa autorizzazione del 

Giudice Tutelare, da allegare all’offerta. 

L’offerente dovrà altresì indicare se si trovi nelle condizioni di legge per beneficiare delle 

agevolazioni fiscali cosiddette “prima casa”. 

SOCIETA’ ED ALTRI ENTI: indicare ragione sociale e denominazione della società o ente 

offerente, sede sociale, Codice Fiscale e Partita IVA, allegando all’offerta copia della carta di identità 

del legale rappresentante, copia dell’atto costitutivo o certificato camerale o altro documento 

equivalente da cui risulti l’identità del legale rappresentante ed i relativi poteri nonché l’oggetto 

sociale della società ed i dati della stessa o dell’ente oltre recapito telefonico e PEC. 

OFFERTE PLURISOGGETTIVE: quando l’offerta è formulata da più persone, alla stessa deve 

essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica ovvero al soggetto che sottoscrive digitalmente l’offerta, laddove 

questa venga trasmessa a mezzo di normale casella di posta elettronica certificata. La procura è redatta 

nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia 

per immagine. 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E CAUZIONE: l’offerta deve essere presentata e 

trasmessa con le modalità di cui agli artt. 12 e 13 del D.M. 26/2/2015 n. 32. 

L’offerta deve essere redatta mediante il Modulo Web Ministeriale “offerta telematica” accessibile 

tramite apposita funzione presente all’interno dell’annuncio pubblicato sui portali dei gestori della 

vendita, ai quali l’interessato viene reindirizzato consultando la pubblicità della vendita sul Portale 

delle Vendite Pubbliche ovvero sui portali dei siti pubblicitari. 

Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, verrà consentita la generazione dell’offerta 

telematica che dovrà essere inviata all’apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero 

della Giustizia: 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it 
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mediante apposita casella di “posta elettronica certificata per la vendita telematica”, oppure, in 

mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite un 

normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

Si precisa che, a pena di inammissibilità della domanda: 

1. il presentatore non può essere soggetto diverso dall’offerente; 

2. in caso di offerta formulata da più persone, il presentatore dovrà coincidere con l’offerente al 

quale è stata conferita la procura speciale da parte degli altri offerenti ai sensi dell’art. 12 c. 4 

e 5 del DM 32/15. 

E’ pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche e su quelli dei Gestori delle vendite il “Manuale 

utente per l’invio dell’offerta” messo a disposizione del Ministero della Giustizia contenente le 

indicazioni per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica. 

I documenti debbono essere allegati all’offerta in forma di documento informatico o di copia 

informatica anche per immagine. 

Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta 

indicato nel presente avviso di vendita: l’offerta pertanto si intende tempestivamente depositata 

se la ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore di posta certificata del Ministero della 

Giustizia sarà generata entro le ore 12:30 del giorno 4/5/2026. 

Onde evitare la non completa o la mancata trasmissione della documentazione è consigliabile iniziare 

il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 

Le offerte sono irrevocabili: una volta trasmessa l’offerta telematica, non sarà più possibile 

modificarla o cancellarla. Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta ovvero 

all’indirizzo PEC di trasmissione dell’offerta. 

N.B.: Si avverte che non è sufficiente il solo inserimento dell’offerta tramite il portale 

ministeriale dovendo poi l’offerta essere spedita all’indirizzo posta elettronica certificata  

sopra indicato (offertapvp.dgsia@giustiziacert.it) 

CONTENUTO DELL’OFFERTA: oltre ai dati ed ai documenti già precedentemente indicati, 

l’offerta deve contenere i dati elencati nell’art. 12 del DM 26/02/2015 n. 32, tra cui i dati identificativi 

del bene per il quale è proposta e la sua descrizione, il termine per il versamento del saldo prezzo e 

degli oneri di trasferimento (in ogni caso non superiore a giorni 90 dall’aggiudicazione definitiva), la 

dichiarazione di avere preso visione della perizia di stima e di ogni altro elemento eventualmente utile 

per valutare la convenienza dell’offerta, la copia della contabile del versamento della cauzione, 

nonché gli estremi del conto corrente bancario dell’offerente (compreso l’IBAN) sul quale l’I.V.G. 

dovrà bonificare la restituzione della cauzione per l’eventualità che l’offerente non si renda 

aggiudicatario del bene. 

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE: la cauzione, pari ad almeno il 10% del prezzo offerto 

(quest’ultimo non inferiore all’offerta minima sopra indicata per ciascun lotto), deve essere versata 

tramite bonifico bancario su conto corrente bancario intestato a IFIR PIEMONTE ISTITUTO 

VENDITE GIUDIZIARIE S.R.L. – IBAN IT95R0306901007100000068674, con causale 

“versamento cauzione Liquidazione Giudiziale RG 20/2025 – Tribunale di Cuneo” 

La cauzione si riterrà versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul conto 

corrente indicato nel presente bando entro il termine per la presentazione delle offerte: qualora entro 

tale termine non venga riscontrato l’accredito delle somme sul conto corrente suindicato, la cauzione 

si riterrà NON versata e l’offerta sarà considerata inammissibile. 
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La copia della contabile del versamento eseguito deve essere allegata alla busta telematica contenente 

l’offerta. 

Al termine della gara, le somme versate a titolo di cauzione saranno restituite agli offerenti non 

aggiudicatari, al netto degli oneri bancari di effettuazione dell’operazione di ristorno, a mezzo 

bonifico bancario su conto corrente bancario, i cui estremi dovranno essere già indicati nell’offerta di 

acquisto. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico bancario sul conto corrente 

utilizzato per il versamento della cauzione. 

PAGAMENTO DEL BOLLO: l’offerente deve altresì procedere al pagamento del bollo dovuto per 

legge in modalità telematica. 

Il pagamento si effettua sul sito https://pst.giustizia.it “Pagamenti di marche da bollo digitali”, 

seguendo le istruzioni indicate nel manuale utente per l’invio dell’offerta. La ricevuta di pagamento 

del bollo dovrà essere allegata all’offerta trasmessa all’indirizzo PEC del Ministero. 

ASSISTENZA ED INFORMAZIONI: per ricevere assistenza l’utente potrà contattare il gestore della 

vendita via email o call center ai numeri ed all’indirizzo indicati sul Portale stesso del gestore della 

vendita. 

ULTERIORI CONDIZIONI DI VENDITA 

La vendita avverrà alle seguenti condizioni: 

- ogni lotto verrà trasferito secondo la clausola di c.d. “visto e piaciuto, rimossa ogni 

eccezione”, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, non assumendo la Procedura alcuna 

responsabilità e/o onere in merito allo stato di fatto e di diritto in cui si trova e/o in cui si 

troverà il Lotto al momento della vendita e non rilasciando la Procedura alcuna garanzia in 

ordine alla consistenza e/o sussistenza e/o qualità e/o obsolescenza e/o inidoneità all’uso del 

Lotto, con esonero della Procedura dalla garanzia per evizione, per vizi e/o da qualsivoglia 

responsabilità e/o onere, e con rinuncia espressa a far valere  nei confronti della Procedura 

qualsivoglia eccezione e/o richiesta e/o pretesa economica in ordine all’identità, alla 

condizione giuridica, alla qualità e/o consistenza  e/o sussistenza delle unità immobiliari 

componenti ogni Lotto, nonché a far valere un eventuale diritto alla riduzione del corrispettivo 

dovuto e/o il risarcimento dei danni e/o alla risoluzione e/o all’invalidità parziale e/o integrale 

della vendita. La vendita in oggetto sarà, pertanto, ad esclusivo rischio e pericolo del futuro 

acquirente; 

- inoltre, la Procedura non assume alcuna responsabilità per eventuali errori e/o omissioni 

contenute nella perizia e/o elenchi disposti dalla Procedura relativamente ai singoli Lotti. La 

Procedura è esonerata dalla garanzia per evizione, per vizi e per mancanza di qualità di ogni 

Lotto intendendosi la Procedura liberata da ogni e qualsiasi responsabilità a riguardo anche in 

deroga all’art. 1494 c.c., 

- sarà onere dell’acquirente effettuare ogni verifica in merito alle condizioni di diritto e di fatto 

(anche ambientali) di ogni Lotto a proprie spese, cura, onere e responsabilità e senza nessuna 

responsabilità e/o onere a carico della Procedura; 

- l’acquirente assume, sotto la piena ed esclusiva responsabilità, gli eventuali rischi connessi 

alla conformità degli immobili componenti i Lotti alle attuali prescrizioni normative, con 

esonero della Procedura da qualsivoglia responsabilità; 

- l’acquirente accetta incondizionatamente il Lotto, assumendosi ogni rischio relativo 

all’effettivo e regolare funzionamento dei beni che lo compongono. Pertanto, nel caso in cui 

i beni oggetto della vendita dovessero eventualmente risultare carenti dei requisiti previsti 

dalle prescrizioni normative e/o viziati o carenti di qualità e/o di proprietà di terzi e/o gravati, 

in tutto o in parte, da diritti reali e/o personali anche di terzi, l’acquirente: 
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 rinuncia espressamente a far valere nei confronti della Procedura qualsivoglia richiesta e/o 

pretesa economica e/o eventuale diritto alla riduzione del corrispettivo dovuto e/o al 

risarcimento dei danni e/o alla risoluzione e/o all’invalidità parziale e/o integrale della 

vendita; 

 si impegna a mantenere indenne e manlevare la Procedura ed i loro eventuali aventi causa 

da qualsivoglia responsabilità e/o richiesta e/o pretesa avanzata agli stessi da qualsivoglia 

soggetto terzo (pubblico o privato), relativamente ad ogni Lotto oggetto della vendita. 

- L’acquirente assume, sotto la sua piena ed esclusiva responsabilità, gli eventuali rischi 

connessi alla conformità degli immobili componenti ogni Lotto alle attuali prescrizioni 

normative, con esonero della Procedura da qualsivoglia responsabilità. Sarà onere 

dell’acquirente effettuare ogni verifica in merito alle condizioni di diritto e di fatto (anche 

ambientali) di ogni Lotto a proprie spese, cura, onere e responsabilità e senza nessuna 

responsabilità e/o onere a carico della Procedura. 

- La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 

qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; conseguentemente l’esistenza di eventuali 

vizi, mancanza di qualità o difformità dell’immobile venduto, oneri di qualsiasi genere, ivi 

compresi quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di 

impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non 

pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati,  anche se occulti e non evidenziati 

in perizia e/o eventuali differenze di misura, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo. In caso di irregolarità edilizie, l’aggiudicatario, ricorrendone 

i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui all’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001 

n.380 e dall’art.40 della Legge 28.02.1985 n.47, purché presenti domanda di concessione o 

permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla data del rogito. 

 

 

MODALITA’ DELLA VENDITA 

Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno. 

Tra centottanta minuti e trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, il gestore della 

vendita invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per effettuare l’offerta le 

credenziali di accesso al Portale del Gestore della vendita (www.astetelematiche.it) e un avviso a 

connettersi entro l’orario previsto per l’avvio delle operazioni di vendita. 

In caso di unica offerta si procederà ai sensi dell’art. 572 commi 2 e 3 c.p.c. 

Si potrà procedere all’aggiudicazione dell’unico offerente anche qualora questi non si colleghi al 

portale nel giorno fissato per la vendita. 

In caso di pluralità di offerte valide, si procederà con la gara tra gli offerenti partendo, come prezzo 

base, dal valore dell’offerta più alta. Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, 

tutti gli utenti cui le offerte sono state ritenute valide.  

L’eventuale conseguente gara, che si svolgerà in modalità asincrona, avrà inizio il giorno 5/5/2025 

ore 10:00 immediatamente dopo le operazioni di apertura delle offerte e terminerà il giorno  

8/5/2026 dopo 72 ore dall’inizio; in caso di rilancio presentato nei tre minuti antecedenti alla 

scadenza, la gara si prorogherà via via automaticamente di tre minuti decorrenti dall’ultima offerta 

(c.d. periodo di autoestensione), sino a che non vi siano ulteriori rilanci negli ultimi tre minuti con 

prolungamenti illimitati. 

Ogni rilancio effettuato verrà comunicato ai partecipanti tramite posta elettronica certificata e SMS. 
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Alla scadenza del termine della gara sopra indicato, o dell’eventuale periodo di autoestensione, 

l’offerente che avrà effettuato l’offerta più alta sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 

Tutti i partecipanti riceveranno comunicazione della chiusura della gara telematica tramite posta 

elettronica certificata e SMS. 

All’esito della gara telematica si procederà all’aggiudicazione all’udienza fissata il giorno 8/5/2026 

ore 10:00 e seguenti. 

I partecipanti alla gara hanno la facoltà, ma non l’obbligo, di presenziare a tale udienza. 

 

VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotto il 10% già depositato a titolo di cauzione, oltre Iva se 

dovuta, imposte e oneri a carico dell’aggiudicatario, dovrà essere versato entro il termine di 90 

giorni dall’aggiudicazione sul conto corrente che verrà indicato dalla Procedura. 

Si precisa che non è consentito che il saldo prezzo abbia luogo ratealmente. 

Tutte le spese inerenti la vendita, i compensi dell’I.V.G., il passaggio di proprietà, la cancellazione di 

iscrizioni ipotecarie e trascrizioni saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Oltre al versamento del saldo di aggiudicazione dovranno altresì essere corrisposti i compensi 

dell’I.V.G., calcolati secondo le tabelle ministeriali sul valore di aggiudicazione ai sensi del D.M. 

80/2009 

Si evidenzia che sulle vendite giudiziarie non è previsto e non è dovuto alcun compenso di 

mediazione. 

Il curatore ed il soggetto risultato Acquirente provvederanno quindi a sottoscrivere il contratto 

definitivo di cessione nella data individuata dalla procedura, a spese integrali dell’acquirente con 

pagamento a richiesta del Professionista Notaio (a titolo esemplificativo e non esaustivo, compensi 

notarili, spese notarili, imposte, tasse, spese per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli, 

registrazioni, ecc…). 

La mancata stipulazione del contratto di cessione nei termini indicati dalla Procedura, ovvero il 

mancato esatto pagamento del prezzo e oneri accessori (incluso il compenso dell’I.V.G.), comporterà 

la decadenza dall’individuazione del contraente e l’acquisizione definitiva da parte della Procedura 

delle cauzioni versate a titolo di penale, fatto espressamente salvo ogni maggior danno, anche ai sensi 

e per gli effetti di cui agli artt. 1382 ss. c.c..  

STIPULA ATTO DI TRASFERIMENTO DELL’IMMOBILE 

La stipula dell’atto di trasferimento dell’immobile avverrà a rogito Notaio scelto dagli Organi della 

Procedura. 

Gli onorari notarili e le relative spese saranno a carico dell’aggiudicatario. 

Le cancellazioni delle formalità pregiudizievoli saranno eseguite a cura del notaio rogante e a 

spese dell’aggiudicatario. 

VISITE ED INFORMAZIONI 

Per concordare i tempi dell’eventuale visita contattare l’Istituto Vendite Giudiziarie, telefono 

366/42.999.71, e-mail: immobiliari@ivgpiemonte.it,  

CLAUSOLE GENERALI 
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E’ facoltà della procedura sospendere le operazioni di vendita in qualsiasi momento senza che da ciò 

consegua alcun diritto risarcitorio e/o qualsivoglia titolo o ragione in capo agli offerenti.  

Il Bando non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c., né sollecitazione del pubblico 

risparmio. Ciascun interessato ha l’onere di prendere visione dei lotti oggetto di vendita, nonché della 

documentazione indicata nel Bando. Ogni eventuale controversia relativa al presente Bando e/o alla 

procedura di vendita è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Cuneo. 

Sono applicabili gli articoli 216 e 217 CCII. 

PUBBLICITA’ 

Il presente avviso, omesso il nominativo della società insolvente e di eventuali terzi, dovrà essere 

pubblicato: 

- integralmente, omesso il nominativo della società insolvente e di eventuali terzi, ed alla 

relazione peritale, il tutto almeno 30 giorni prima della data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte, sul portale delle vendite pubbliche https://pvp.giustizia.it/pvp/ e 

sul sito internet www.astegiudiziarie.it, sui siti specializzati ad essi collegati. 

$$$$$$$ 

Copia del presente avviso di vendita verrà notificato ai creditori ipotecari iscritti e ai creditori aventi 

privilegio speciale sui beni immobili. 

Torino - Cuneo, 11/3/2026 

 

Amministratore pro-tempore I.F.I.R. PIEMONTE Srl- Istituto 

Vendite Giudiziarie 
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